
























































ANNO XXXIV - N. g28 


Le manchevolezze e 


Presioduta dall'on. Morpurgo seguì 
di Commercio una riunione dei rap- 


pregentanti ta Carnia o il Canal del 
“erro allo scopo di al rap- 
presentarite della S 4 Ape 
positamerite «delegato le manchevole 
del sorvizio sulla. Ferrovia. Cari 
la necessità di immediati provve 
menti. 





Giù intervemati. 

Erano intervenuti: per Yolmer 
avv:G.B. Quaglia, cav. Lino De Marchi; 
per Villa Santina sindaco sig. Gi 
vanni Venier; per Ampezzo sig. Giu- 
seppe Micoli; per Prato Carnico as- 
sessore anziano sig. Michele Canciani; 
per Enemonzo sindaco Giuseppe Frucco. 

"erano inoltre rag. Agnoli ; cav. Giu- 
sto Venier anche per l’ Associazione 
Commercianti: Piussi Pietro rappre- 
sentante il Canal del Ferro; comm. 
Itenier per il Consiglio Provinciale; 
cav. Luigi Spezzotti per la Deputa- 
zione Provinciale ; assessore di Udine 
cav. Pico; rag. Girolamo Muzzatti, 

I sindaco di Comeglians si era seu- 
sato con telegramma con cui dichia- 
rava di associarsi a quanto dai con- 
Vériuti si serébbe deliberato 

Fungeva da segretario il cav. Va- 
lentinis. Rappresentava la Veneta il 
sig. Spinelli capo sezione. 

«L'origine» del convegno. 
L'on, Marpugo, aprendo la seduta, dies 
ch'essa ebbe origine da un desiderio 
manifestato dai rappresentanti della 
Carnia e del Canal del Ferro nelt'ul 
tima sedata della Camera di Com- 
mercio. Essi itivitarono il presidente 
a indire una riunione con la Società 
Veneta per trattare nei riguarli del 
servizio della ferrovia che lascia a 
desiderare, malgrado lé rimostranze 
esposte silla Società e le promasse 
da questa fatte nella seduta tertutasi 
tempo addietro. 

Piussi non vede presente alcun sin- 
daco del Canal del Ferro e chiede se 
non fu mandato ad essi alcun invito. 

Morpurgo. Anche l’altra. volta ha 
rappresentato lei il Canal del Ferro. 











altri consiglieri del'a Camera di Com- 
merciy e si pensò di limitarli ai 
rappresentanti della Cavnii, anche per 
not distiirbare tante persone. 


Venier Givisto. ‘TI Canal del Ferro 


non ha interesso speciale alli riu-f. 


nione. sso non hu contribuito alla 
spesa della Ferrovia e invitando voi, 
l'abbiamo tutto per farvi un piacere 
(Si. re), 

Piussi. Grazie, Se il Canal del Ferro 
non contribui nella spesa, ha però 
Lutto l'in al buon servizio della 
Ferrovia, hè per tante ragioni di- 
pende da Tolmezzo ‘che è il suo man- 
damento circondario e la sua Pre- 
fettura. 

Pico. Se si fossero estesi gli inviti 
ai rappresertanti il Canal del Ferro 
si garebbero dovuti invitare anche i 
rappresentanti della bassa pont 
anche i! sindaco di Udine quind 


ba discussione 

Dopo questo intermezzo, l'on. Mor- 
purgo, venendo al motivo della riu- 
niione. crede di non aver bisogno di 
esporre le condizioni di fatto. Apre 
pertanto la discussione. ‘ 

Prende primo la parola il cav. Lino 
De Marchi. Egli si rifà alla adunanza 
tenutasi tempo addietro. I bisogni, 
oggi come allora, sino di due sorta : 
insufticenza di trevi che coincidano 
con quelli della Pontebbana e deti- 
cienza di materiale. Nella seduta ‘an- 
tecedente, la £ à, riferendosi al 
capitolato, «lichiarò. ch'essa era obbli- 
gata a far circolare tre coppie di treni 
e che invece ne manteneva quattro, 
Per venire incontro a ogni ‘modo ai 
desideri e ai bisogni della popolazione 
e del traffico, avrebbe’ aggiunto un 
treno estivo. Pur non esserido sover- 
chiamente paghi della conclusione cui 
si venne allora, ci siamo tuttavia a- 
dattati — dice il cav. De Marchi; — 
ma ecco che quando più sentito si fa 
il bisogno per il ritorno degli emi- 

canti, il quinto treno viene soppressò. 
to Carnia e il Canal del Ferro, che 
ha i suoi interessi a folmezzo, hanno 
bisogno di un servizio che soddisfi 
alle loro necessità, Non è più il caso 
di mezzi termini; pere si possa sod- 
disfare alle esigenze è necessario ci 
siano due macchine sutto pressione. 
Coi sistemi «di trazione che vigono 
ora, è impossibile ottenere un buon 
servizio. Conclude facendo voti che si 
addivenga a una sistemazione del ser- 
vizio quale le esigenze richiedono. 
Causa la soppressione del’ 5.0 treno 
éstivo avvierie che gli emigranti pro- 
venienti da ‘Pontebba dopo aver com- 

erato il biglietto tino e Tulmezzo e 
fino a Villa, piuttosto di attendere ore 
e ore il treno, sono costretti è spen- 
dere altre 2-3 lire per‘trovar qualche 
altra mezzo di trasporto, E non a 
la Veneta a dirci che nell'esercizio 
della Ferrovia  Carnica essa rimette 
41000 lire all'anno. Queste-sonò cose 
che riguardano essa: sola;:Non va:però 
dimenticato che essa ha:fatto i suoi 
conti preventivando un traffico che.si 
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ieri nel pomeriggio presso la Camera 


presentanti della Provincia e dei rap- 






nale si precipita su di esso; lo sca- 














BO Novembre Di 






Trim. L 4 + isso 


i bisogni del servizio 


Penl’estero ‘aggiàngéro 


sulla Ferrovia Garnica esposti al rappre- 
sentante della Società Veneta nella riunio- 
ne di ieri alla Camera di Commercio. 


è dimostrato di molto inferiore a quelto 
verificatosi, 
Altre aspre eritiche alla Veneta 

Giusappe Micoli. Finora si è pro- 
ceduti sempre con delle mezze misure 
E ciò perdhè la Veneta ha subordi- 
nato tutto alla condizione che il ser- 
vizio sia fatto con una sola’ locomo- 
tiva ‘Ora è inutile discutere: o ci sono 
due locomotive o il servizio. non po- 
trà mai essere soddisfacente, Con due 
locomotive soltanto si ‘potranno avere 
4-5 treni in coincidenza: tutti gli altri 
provvedimenti che si possono escogitare 
non sono che mezze misure, Egli è per- 
suaso che la Veneta voglia stancare 
i comuni della Carnia con la-speranza 
che « éssi » allo scopo ‘di indurla ad 
attuare ‘un servizio migliore, si deci- 
dano'a darle una sovvenzione. Ma è 
speranza vana. 

Per'lui, ogni discussione è super- 
tiua, inutile. se, come pregiudiziale, 
non sì pone la necessità delle dueilo- 
comotive. Nel capitolato è detto. che 
la Società si. obbliga a far correre 
almeno trè coppio di treni al giorno. 
Ora, affinchè questo obbligo sia ‘dalla 
Società convenientemente assoluto, ne- 
cessario è che ci sia più di una mac- 
china. 3 

Nei -riguardi del materiale poi 08- 
serva ch'esso è veramente indecoroso. 

In terza ed in seconda classe quando 
piove, è necessario aprir’ l'ombrello. 
Le carrozze hanno poi il privilégio 
della sporcizia ; ì finestrini sono tutti 
rotti, è uno stato di cose, in una pa- 
rola, indecente e che non può certo 
impressionar bene i forestieri che viag- 
giano sulla linea. Mentre a petto di 
tutta questo nel capitolato è detto 
che il materiale sarà «secondo i più: 
vecchî...» (ilarità) Senza volerlo, ho 
detto il vero; parrebbe proprio che 
la Società si fosse obbligata a fornirsi 
«el materiale ‘secondo i più vece 
anzichè « secondo | più recenti e mi 
gliori sistemi. » Noi non pretendiamo, 
materiale secondo «i nifi recenti @ 
migliori sistemi » e credo in ciò d'in: 
terpretare il pensiero di tutti i pre- 
senti, ma che almeno il materiale six. 





Gli inviti furono stabiliti insieme con | decente 


cente. 

Ripete che soltanto con le duè lo- 
comotive si.» otranno avere i quat- 
tro treni.ia.coincidenza ; le altra gono, 
mezze misura e 1’ accottarle “sarebbe 
una dedizione : dedizione ch’ egli non 


A, 

L'altra volta la Veneta ha detto 
che essa è in regola con il capitolato ; 
noi diciamo di no; e-se persisterà a 
non ere i nostri ‘giusti reela= 
mi, ricorreremo al Governo, 

RR uneora critiche 

Venier Giusto. Si essocia a quanto 
hanno detto De Marchi e Micoli. Per 
coito suo, osserva anche - egli che 
senza due locomotive non c'e pas: 
sibilità di buon servizio. Causa que- 
sta mancanza avviene che quando ar- 
riva un vagone dello Stato alle sta- 
ini di ‘folmezzo o Villa it perso- 











rica per rimandarlo tosto vuoto. 
Da ciò’ hanno danno non lieve i 
commercianti, e perchè la merce deve 
imanere non infrequentemente sul 
piazzale e perchè ripartendo il va- 
gone vuoto debbono attendere il be- 
neplacito dell'unica macchina e dei 
pochi vagoni della Società per poter 
spedire la merce. 
Micoli. Osserva ancora, a comple- 
mento di quanto disse prima, che 
sono 2-300 persone al giorno le quali, 
arrivate alla Stazione per la Carnia, 
dovrebbero aspettare più ore prima 
di poter vedere un treno che li con- 
duca in Carnia, E ciò che è enorme 
si è cho la Società Veneta sa benis- 
simo di questi arrivi, ma non si 
cura nemmeno di avvertire gli im- 
piegati alla stazione di Pontebba in 
modo ‘che alla lor volta avvertano 
gli emigranti. Di guisa che sono mi- 








illegalmente ‘incassa, poichè, gli emi- 
granti, piuttosto «i attendere tanto 
alla Stazione della Carnia, si provve- 
dono d'altro mezzo di trasporto e 
perdono quindi la somma pagata per 
il biglietto ‘sulla ferrovia Carnica. 
Agnoli non farà; dice, che raffor- 
zare i concetti finora espressi. Nel- 
Valtra allunanza noi non abbiamo ap- 
provato; ma: subito le condizioni fat- 
teci, Si concluse allora che se ne sa- 
rebbe riparlato. E oggi siamo qui a 
riparlarne; 5 

Crede anch'egli in via assoluta di 
dover rinunciare :a -discutere se sì 
vuot mantenere: ima :;sola. macchina: 
Così succedono «delle:-cose. ridicole: 
he un-treno.si fet- 
ma per tulia mezz'ota-alla:stazione. di 
Tolmezzo... e si giutigealla “Carnia 
che il treno delta coincidenza: d-già' 
partito, see = 
Da questa stazione pod è ui 
che parte per Villa 10 minuti 
che arrivi quella di Pontebba! 
le due macchine come base;.è 
discutere. i si 
Nell’ altra adunanza si: sono: fatte 
cinque coppie di treni per l'estate 
per P.inverno no. Perchè ? li di 















reno (1 
È pria 








“iziamento all’ on. Merporgo per ‘aver 






gliaia e migliaia di lire che essa così|. 


sto la obbli 





postali 





[possono fare in estate, non è invete 
‘possibile attivarle nell'inverno! 


tuazione;: crede di udire il rappresei 

tante della Veneta. È 

il rappresentante della Veneta 
sig: Spinelli premesso un. ringra= 





concesso che la riunione si tenesse 
alla Camera di Commercio, si. dic 
dolente di rappresentare qui la:-Sos: 
cietà: Veneta, fatta segno a ..ùn fuoco 
dicfila-di-timostranze, mentre or:sond 
poctii.giorni a Bologna egli stessome: 
udiva elogi.forse immeritati e.a Trie- 
ste udiva «proclamare che Ja Società. 
era: la trionfatrice dell'ora... . 





rovia Carnica, ci si trova. subito-di: 
fronte .a un problema che occorre 
ranno 50 anni di lavoro a risolvere: 
La Società;mella costruzione della:feì 
rovia;:ha- esposto di. suo 4,600,0001ii 
Pur dando-agli azionisti. il. nom:288: 
gerato-interesse del 3:50.00 essa:-devi 
esborsare-.«innualmente  *L:..56000: di 
‘puro :interesse. A parte .le-speso:ge= 
nerali:della. Società, le speso‘ R::M; 
‘ecc.,-alla ‘fine di ogni esersizio; per 
pagare.i.soli interessi, la Società: 
vrebbe avere un utile netto dall 
‘sercizio della ferrovia di L. 56000:It- 
vece; nel.1912 nemmeno si è raggiunta; 
tale.:cilra.-Non basta non avere.-uîì 
utile;:non si ha neppure un compenso: 
alle spesò. = 
La:Società tuttavia ha cercato ve: 
nir. incontro ai bisogai con orari.chée 
fossero: confacenti e hia anche aumen= 
tato*le coppie dei treni. Ma nel primi 
semestre:del 1913 il reddito è di'L: 
4192681 inferiore al prodotto del-lio 
semestre ‘del 1912. i 
Nel:1912 si ebbero 4 coppie e mezzo; 
nell’inverno e-5 coppie nella stagione. 
estiva.;Ora. di fronte a questi risul: 
tati-la:Società è costretta a mante= 
nére ‘assolutamente il sistema attualé: 
con;una.sola locomotiva, Gli -d:rrebbe 
questo: espresso “mandato ch’ egli ha 
di-‘trattare:in base sempre alle condi+ 
zionisattuali dovesse far chiudere da; 
discussione. Si puo teutare, discutere 
in tutte. le forme una modificazione: 
dell’orario:vigente,. ma ‘oltre: a.ciò ‘è| 
impossibile. 'fulti capiscono che.noni 
certo: neli' interesse . della Società 
uttare:fè popolazioni ch’essa. serve; 
e se*non: può concedere quanto: st| 
chiede,gli è appunto e soltanto per- 
chè. non -lo' può. 
Quanto at:materiale, osserva ch’esso 
è .approvato:dal. Governo. Potrà a 0 
gni modo ‘essere eventualmente ri 
rato e sostituto con migliore. Neì ri 
guardi.dei vagoni dello Stato, bisogna 
restituirli<at più: presto & vuoti; cl 
unadisposizione tacsativa. 
Altréttànto dovrebbe fare lo Stato 
con la Società. Viceversa, mentre il 
personale . della Veneta si dimostra 
sollecito in ciò, come «disse anche il 
cav. Veniér, non così si fa dal per- 
sonale dello Stato per la Società. 
In questi quindici giorni, ad esem- 
pio, la Società ha fuori 1200) vagoni 
e 


































li. Ma le viene pagato l'affitto... 

Spinelli. Il nolo nou compensa però 
mai l’utile dell’ esercizio. 

Circa l'orario stabilito nell’ altra 
riunione, non è vero ch' esso sia stato 
imposto; fu concretato dai conve: 
nuti. L’adunanza si chiuse con la 
massima cordialità. 

— Ho udito poi — dice sorridendo 
il sig. Spinelli — parole un po’ grosse. 
Si è affermato che la Società sottraei 
illegalmente migliaia e migliaia di 
lire agli emigranti... 

Una voce, Cioè ruba... 

Altri. E' vero 1. 

Spinelli. Ma questo è enorme, A 0- 
gni:cambiamento d’orario convenuto 
con le ferrovie dello Stato la Sucietà 
pubblica i suoi manifesti che spedisce 
‘a tutte Je «stazioni, quindi ‘anche a 
Pontebba. Più di ciò essa ron può 
fare; non può essa impartire istru- 
zioni agli impiegati di Pontebba per- 
chè avvertano gli emigranti del canì- 
biamento d'orario. 

Caneciani. .H treno delle 9.55 perchè 
non attende il diretto che viene da 
Pontebba ? 

Giovanni Venier. Parte 10 minuti 
prima che ‘arrivi il diretto 1... 

Renier ricofla che in merito si con- 
verine riell’altra seduta; il treno parte 
a quell'ora perchè coloro che vengono 
da Udine devono già attendere 40 mi- 





























sorebbe nn prolungar troppo questa 
sosta. E. nella considerazione che non 


i più numerosi, che vengono da Udi- 
è mantenuto quell’orario. 


Finvernò:il: quinto. treno estivo, 


faccia-fermare a Tolmezzo--anzi 





periil capiteiato. Infatti; mentre que: 
a compiere circa 
‘mila treno-chilometri 

















almeno la ragione perchè, mentr 





Pasticcerie @ 


M:rpurgo. Essondosi chiarita da-si-|s 






Fermandosi a giudicare della Fer=| 




















suoi orari; non: può fare; 


poi è ;andato sempre 
nuti, se se ne aggiungesso altri 10 0 45,| Giuste-considerazioni 


sarebbe: giusto far sostare un’ora:eijdalle risultanze ‘economiche ; queste 
forse più per tutto l’anno coloraye sono | riguardano esclusivamente l’ esercente 
e-non il: pubblic 
ne, per attendere quelli che vengono |ghi fatti Î i: 0 
con il diretto, che non sono molti; si {osserva:che sulla Pontebbana ci ‘sono 
6 coppie di treni; è quelli che’ partone 
Sommessamente, egli pensa  che-si/da- Udine sono assolutamente -indipen- 
può ovviare mantenendo ‘anche tièl.|dentida quelli:chà vi ‘arrivano; sono 
coppie non treni spoletia. Ora, nel capi» 
Vorrebbe. poi sapere perchè questo:si |tolato-è fatto obbligo: 

ichè jatti almeno: 













- Conelude che pe 
l'orario attuale egli-è ilisposto ad 
È riartarvi  d’ accordo. 
ofii.possibili, ma non 













tutte le-niodifio 





> inmo-nu po 1 conti... 
Micoli.--Elta ci -ha:portaté:una serie 
di. cifre alle:quali:néi:crediamo.. Voi 
rei parò im chiarimento. La “Società 
ella disse, -ha' asporsato 1.600.000 lire 
per le-quati deve pagare soltanto d'in-- 
teresse 1.56 mila-annie. Ora com-| 
letiamo: lecifte;: Quanto  spenile la 
Sàcietà- per l'esercizio delle ferrovie? 
Ssi:mila:lire-al chifometr+; circa; 
414-115 mifa-fire alano... x 
—.-Ebbeno : il Governo contribuisce 
con-98-mila, i comuni:con.40 mila, la 
Provincia-con-12 mila. Quale l’incas+' 
lordo:? x 
=*L:-185. mila circa. 















‘300,000-lire annitie; dalle quale de- 
‘pito le 414-115 mila “lire di. spese 
Isstano ancorà L. 185 mila. Come si 
ud: dire’allbrache:non ricava il sut: 
cinte per-pagare igli: interessi: del 
‘capitàle -èsborsato ?: ° 
Venier ‘Giusto. Non'mi pare oppor- 
tano: discutere di questo.: La: società 
dice di: perdere ; è-da' osservarsi . in- 
Vere che-il-traffico ‘è doppio di quello 
preventivato... 
# Spinelli. Il sussidio :dello stiito, della: 
Provincia ‘e dei: comuni” ‘concorre ‘ad 
mimiortizzare la: spesa : di costruzione: 






altre-basi che-non siano ii sistetna|: 


Abbiamo quindi un totale di cir-|P! 













interpre Al 
cappie.:Se:non ci si può. mette 
cordo, gi: potra -far:risolvere 

stione. dal Governo, 














che.è- mancata 
conclude:col:pio 
Governo: 





porre 


















corrispondere. ai gi 
ponesse :inalfrè: ment 
della: concessione 
chi anni;-dà-tempo:e 
dero:le- Società delli 
dite dei primi ani 
proposito: che:-anchi 
Udine-Cividale fu: detto: dapp: 
un-cattivo-aftare perla‘ Ven: 

ire nessuno potrà certo venirci 
che ‘oggi quella ‘linéa:non'sia: grate 
merite redditiva, ubordinare 
ilbuori esercizio ‘all’'affare economico 
è'“un; po' forte..;"Se: ‘anche: per i 














































































rimi ‘anni ‘ci fosse: perdita; 3 
iudubbiamente il’ compenso in 
iguito, Pr CER 

Venier : Giovatini. 





il'ordti 
reno, > > 
Agnoli, Nonì-si. conclude pi 
©Spinelli «si: duole che ‘non 
dar: alcun: peso ‘alle:cifréSi 
scinde ‘dall’ affare ‘della Socist: 
‘gria” prescindsre: santheda- 
‘accordò, ‘e ‘non curarsi: pe ulla: 
su ‘questa via la ‘Società venisse spinta 
l'al fallimento. Pinta 

«Quanto a 60) 


‘estivo; con 







































[della linea..fino ad‘‘una-somma inferio: 
recdi L1.600000.-al totale della 
(spesa stessa. La: società, pertanto, da 
‘tali. contributi non: risente alcun van- 
aggio... Essa: è -tuttura ‘esposta per 
‘tale: somma ‘è il reddito dell'esercizio 
non:le è neppute.sufficiente; come 
‘dissi;-a- ‘pagare .l’ interesse. 
Per avviarsi alla conclusione 
‘“Morpurgo..-La discussione è stata 
ampia:-Mi pare:dal complesso si.possa 
formulare questa ‘conclusione : la so- 
cietà-è invitata.a ripristinare il 50 
treno ..come ‘minimo sforzo, salvo" a 
studiare:il modo:di attivare due mac- 
chine in pensione, Scopo della riu- 
nione-è- di tendere «al fine. di avere 
‘im:servizio: soddisfac@nte, senza:preoc- 
cuparsi del'mezzo con::cui la società 
crederà di. poter: corrispondere ai de- 
sideri.e-ai bisogni. 

Renier:crede’non.si possa raggiun- 
gere il mecessario::senza le due mnc- 
chine. Con: la: soppressione del 5.0 
treno-Ja Società:.hz-. perduto e perde 

migliaia di:lire... _ 

pinelli:(sorridendo,): Seusi, non le 
ha -perdute,«ma:come- si disse, le ba 
illegalmente: percepite. * 
:- Rebier: > Laschamo <aridare:- Obbiet- 
tivamente; però; senza’ ch'essa vi 
abbia. parte diretta è rerto che la 
Società. viene ‘a percepire quel tanto 
dei biglietti che:non sono dagli emi- 
granti-usafruiti -cansa le mancate 
coincidenze, Con-due locomotive an- 
zichè cinque si possono fare anche soli 
4 treni, purchè il servizio proceda 
bene. E.se il ‘servizio è buono c’è 
anche maggior attrattiva a viaggiare. 
Non si pud.cambiare l'orario estivo 
secondo -i bisogni.con.una macchina 
sola. In conclusione o si attivino due 
macchine .o:si ripristini il 5.0 treno. 
Quanto costerebbe. in più un’altra 
locomo'iva ? 

Spinelli. Dodicimila-lire all’anno. 
Il guaio è che. Stazione per .la Car- 
nia. nion:è Udine, ove la Carnia ha ;il 
suo centro d'affari e d'interessi. Dalla 
Stazione per la: Carnia a Udine ci 
sono altri 41 km.morti per la Società. 
E su questi ‘41 ‘km, sono avvenuti 
spostamenti di treni che hanno scom- 
bussolato un’ ideale orario per la fer- 
rovia :carnica già dalia Società esco- 
gitatò ancora’ prima ‘che la linea fosse 
aperta. all’ esercizio, Esa ha tentato 
di-ottenere dallo stato: quanto le fu 
possibile circa gli ‘accelerati e gli on- 
nibus:in: modo da-‘poter regolare il 
servizio corne meglio. si poteva. Ma 
quanto ai treni diretti-internazionali, 
su questi non è-stato.certo possibile 
ottenere nulla. Ho:udito però che sì 
ripete l’accusa-alla Società di’ sot- 
trarre dei denari ‘ai viaggiatori. Mi 

















permetto di. protestare contro. questa |- 
|asserzione.-La- Veneta più di ‘quello 


chè fa: pubblicando.-i.manif sti de’ 


Il prodotto::delta: ferrovia carnica 





del cav. Pico, 
Pico pensa. si--debba. prescindere 








Quanto agli. obbli- 
ì- dal Capitolato, 








alla Società 


Ila. Società di 
coppie di treni, 
‘ion-unamacchina:sola: è suf- |! 
«all Ò [ ‘one, almeno 









quinto treno sin 
sparmiare-;così 
0-è ne perde 
rtaniò -ingi= 
di ‘treni eion: 















zione usata: néi vece 
Y interpretazione ‘ad 
di-treni spolettà. ‘Si. vede: 
recchie linee ;ad:-eseti 
zano-Casarsa, .sulla:M. 
Perarolo Bellunò ‘ecc... 
Nei ‘riguardi della: 
essa: ha .i i 
carnica : T 
per la Carnia ce non: la: divides: 
ila questa /41-km come nessun km; 
la. divide dalla: Cividale,.il:servizio' si 
potrebbè fare. benissimo; perché ci 
darebbe il: reddito. î 
Pico osserva. che più; 1 
sulla linea ‘carnica.ci:: sono in: pi di 
sione due: macchine per: il: servizio] ionii 
merci.. Attualmenté, oltre: che peri piotive; 
viaggiatori; .i-.treni'#0f0 nichi per] 
merci, pui Latte, 
Nell’ interesse stesso - della. ‘Società! 
si dovrebbero «dividere i: duè- servizi 
e condue locomotive; opportunamenti 
combinando, $i: potrebbe ovviare: agli 
incovenienti lamentati. rio 
@ll'ordini dél'giorno:.. 
Sì presentano. due ordini ‘del giorni 
dlel cavi: Pico.e delicav.. Venier. 
Quest'.ultimo;::coristatato che dla:So-: 
































Udi 













































































































Fquesto la riti 
‘ore, è tal 





























GEMONA. i 
Un buon bottino, —' Mentre tu. 
casa di Pietro Pascottini: diCampo 
Lessi era incustodita;:i signori ignoti 
la visitarono minutamente: e:la-syali- 
giarono di quanto di.buonò conteneva 
e cioè L. 40 iti monete, ‘tre camicie 
da uorio, un ‘paio: calzoni, vin ‘tap. 
pello, una catena di’metallo per dro 
logio, un temperino; due fazzoletti, 
una cassetta «di legno contenente’ “èf. 
fetti di vestiaric ed altro ancora:.: 
Furto mudace. — L'altra: notte; 
ignoti ‘sono penetrati nell 
detta di. Moseanda=Loreto::è 
‘sottratto dan cafisetto'.L 
entrare, hanno: scavali 
cintà alto oltre die metri é 
hanno scass'nata la porta‘ d'ingresso, 
Anche il cassetto ov'erario rinchiusi ae 
i denari, è stato férzato.: CER 
Pivertimenti ‘in-vista.:— ‘Do, 
menica prossima. si ‘riaprirà:la:sala 
Sociale perzuno spettacolo ciniematò-| 
grafico. È 
Per le feste di Natale 
che avremo al teatro 
‘spettacolo’ d’ opera -0:dì ‘ope 
d’ um-impresario “ha” fatto 
alla direzionè del Sociali 
per. concessione del.teatrò 
prrossime ‘4l' Natale: 


























































































































Comune: 
Vedere: 





oche gii 
vorranno 







































esecuzione. l'iden 
#pesé d'impianto, 
servizio d'infe 


nel dettare: queste 
Nettidui suggert 
Bore: in seduta: di: Gi 
iii potentemente ‘ad 
scorta:di: proposté::che ‘incuorano ad 
itrapprendere; ‘86 non ‘altro; .1a 
Esiste infatti un:locale adibito fino: 
inagazzino militare che ora i 
Tlocale:servirebbe:bi 
di‘ricovero;. méni 
edérebbe ‘faciliente a) 
ici. ‘Uon:ccid vi: sarebbe: già la! 
‘ito materia alla: fondazione: della 
i Casa; resterebbi ‘poco da provve: 
‘di: assi: a 


i 





e 
‘cipio...verrebbe ‘ad: 
ciquale;. anche: se ‘subi 

asse; avilebbe .il'1 
tiva--adu 
leguatamente 
iiferenza:in:meno: 
‘fuale‘rettà' diima) 
dale; con: aiuto: degli 


‘gli amminia 
‘ostani 


dia È 
'lete.:preten 


»sorgenti: del 
‘seguîti:dal ‘corpi 

c‘pleto: col 

i TOZZA i) 


‘Fanteria svolgi 
gramma dalle: 
‘Piazza. Plebiscito; 


“A. Catalani — 
3 Gabetti. Marcia: Reale: 





= mijasione: per-la ‘tassa 


diversi ai 


Scuola: Maschile ‘di: Vinajo. 
if dimanda;-alla-temminile:di 


ò approvò il bilan- 
revisione: 1914 (2.a lettera), 
inò.le seguenti: persone a far 
‘Commissione per-la- tassa 

Fi ; Giacomo-Pa= 


li «famiglia: Il-si= 
‘gnor Felice:Antonio, Pavona Giacomo 
‘Puicher Antonio: È 

Perle competenze al-di 
Ù Ò tai comi 


dott. Magrini 
missione 


la:g È p 
si occordò:il preventivo 


TAOTI 
‘Approvato lo: storno.di:-fonii nei 


\partone:re; 

quarta classe. 

La'muova' Maestra:di Vinsjo, signo 
ismano, diede: le sue di+ 

ole isolarsi,....-fra le 


-golarmente 


i del-bilancio 1913. 1, 


GIOVEDI 


La compagina degli alpini 
(Az-proposito della notizia da. voi 
pubbi:catal’altro giorno, che la com- 
pagnia dell’8o alpini sta..per lasciare 
'Parcento, va osservato che- da parce- 
Ghio:tempa: il ministro: della: guerra 
‘sta:attuando in.titta l'Italia, ma. spe- 
cialmente nell'Italia settentrionale, 
il--cosidetto «concentramento dei 
‘Reggimenti» che non avevano. an- 
cora caserme suffienti e che‘ dovettero 
essere: perciò divisi e sparsi in ‘più 


elcomuni. ini “sedb : provvisoria. Questo 


provvedimento vale,naturalmente;an- 
che-per:1*8:0 alpini;. che non aveva 
‘ancora caserma, ed al quale fu-de- 
Stinata::la-: caserma: lasciata: vuota - in 
Udline:dal-Reggimento. «li -Cavalleria 
che passa nella caserma: di. vecente 
costruzione. i 
“Da parecchi mesi 1.On.-Avcona-sta 
lavorando:::per ottenere che questo 
ù mento sia-differito, e-:par 
‘a.a Tarcento:la compagnia 
alpini:che:qui sitravava da: qualche 


| anno; sempre però in sede provrisoria. 


Ed--egli ‘ha: potuto: ottenere che--il 
‘provvedimanto fosse ritardato; ma sarà 


j| difficile ‘che’ possa evitarne l’esecu- 


;-Ancona ebbe in-questi: giorni. 
due:colloqui in merito “col: ministro 
della::guerra; dopo aver ‘prima tit 
fato-loquestione :con.S.-E.-Nava-c 





Vinajo. i coni 
'arolina. Canciani: dalla! 
assa: per 
‘AUCO: 
(Alla: benemerita ‘ed amata «maestri 


i riconoscente 


#«La-signora: 


\pprezzari è 
li: cuore' dellEstinto, Chi 
Sembra ‘incredibile :. ui 


ale :*Estinto fu, per: bei 

telligente. e :fedele:impie- 

mancanza fu ‘giistamen 
“aspramente commentata da’ tutti. 
Noi ‘non: conosciamo personalmente 
tiatori di Sesto;-però, non 


[uestò; seritiamio il bisogno di| 


| ad'-unanimità; fu sped: 


endere: l'affetto ‘è la ‘gra 
Ibi vò: amministrati, se 
(edesimi: esempi: così paco, 


div 
‘Un Assessore. 


©. del Comune ds Brugnera, 


Pordenone-' 


‘di ‘Bertoli: Valentino. Plo8- Lino; 


ilri> 
trovò 





“|sempi 


‘mandante: del Corpo d’armata di Bo: 
Togna; mettendo in:queste trattative 
séebbene-si trovi difronte. ad una"de- 
liberazione:di massima da ‘attuasi:in 
tutta:Italia: tutto l'impegno: che: pong] 
re:nel: curare i: nostri interessi; 
"Tanto: perla verità. a 


7A: Tarcento la. notizia della pros- 
ima: partenza degli alpini ha-prodotto 
vissimo: malcontento ‘in'tutta -la--cit- 
tadinanza..; IEEE iii 
Questa popolazione .che circa quat- 
ro-anni addietro «aveva. accolto ‘con 


Elettori: liberali ‘a banchetto 

“Ci. sorivono da: Mels, 18: eroi i 
Stasera, un-gruppo-di elettori Jibe- 
rali festeggiarono con: un «banchetto. 
all'albergo. Petrozzi, la conseguità-vit 
toria col nome dell’on.-di Caporiacco. 


fra gli-altri‘quello.del-maestro Man-|:. 


roposta: del. consigliere -co-. 
iovanni ‘Spizzo; accettata: 
edito :-all’on.:no- 
stro Deputato -il seguente ti Î È 


‘gutti; Su 
munale: 


Un 
‘consegutst 


lansutti;.Ameleo; Mini- 
gibi-Cleto, «Mibisini ‘Cirillo, Petrozzi. Diego, 
Petrozzi Ciro, 

Spizzo: Giuseppe, Beinat Galisto, <--> 
TOLMEZZO n 
2 IN suicida: era-.un 
‘Nessuna luce, finora, 


barone? 


© Ariche" da. quanto” stampa ‘oggi’! 
driatico, ‘sì è'indotti scprodere ‘ché-il 
i falso; Trattasi: diano: squi 


e 


dal 


ra dette;il 
1.8p: 
sai 


rtarono=le 17 


20 Novembre 1813 
Un' severo: giudizio sui clericali; 
del Cardinale -Rampolla 

Il:corrispondenta da: Roma: del Re- 
ato-del-Carlino:riprodace un severo 
gindizio: del cardinale: Rampolla — il 
cardinale:che sarebbe stato: papa in 
luogo-di-Pio-IX;-se-lAustria-non vi 
avesse “posto. il suo veto — intorno 
alle ultimo elezioni le parole furono 
dette-in-- una ‘conversazione privata, 
cui assistovano vari intimi ammiratori 
del cardinale, ‘che: nie. ha parecchi. 
Pino el altro-dei:presenti esprime. 
vano” giudizi: variati:-sull’ intervento 
dei cattolici ‘alle urne 0 sulle - conse= 
guenti elazioni..Il cardinale stava ad 
‘ascoltare jd uin-certo. punto, come 
vinto, -come:vinto:da-unh impeto irre- 
sistibile,-scattòd-a dire: 

Cattolici? Ma chi sono essi? Ghe 
cosn :s0n0 ? Chi sa dirmi perchè essi ab 
diano abbandonato «Vantica  denomina- 
sione più esatta. e sincera, di clericali, 
per: quella di cattolici ?..;-P'erchè gabellare 
comemenifestazione di caltolicesimo. quello 
che:nion è ‘altro che un movimento di po- 
itica- contigente e-‘lertena, per lo più 
mancasite di sincerità ?E° avvenuto cod 
chel altissimo ideale cattolico, fatto di 
tdealità e di -fede;-è stato abbassato al 





livello: del'volgare socialismo politico e|: 


i inolo; mescolato e confuso con al- 
tri ‘concetti ‘estranei; grigi ed incerti che 
sono’ bagaglio "di un liberalismo spurio, 
frutto di vecchie concerioni le quali hanno 
‘sibilo: irreconoscibili. deformazioni nel 
‘corso degli avvenimenti: e nello svolgi- 
meinto di vin pensiero: politico, oggi: non 
‘più netto, nè ‘sincero: Dove è la- purezza 
della’ dottrina cattolica? Chi ravviserebbe 
più la‘nobiltà mistica degli insegnamenti 
di. Cristo; degli Apostoli e del ‘Vangelo, 
nel pensiero e ‘nei: ‘discorsi di tanti -che 
‘non dubitano di qualificarsi cattolici per 
conquistarsi una: elezione. ad “un: seggie 
di: deputato inparlamento ? Tutto è fal- 
sido; tuttoè adalterato; tutto è inquina: 
lo;;e purtroppo; la: stessa. dottrina divina 
‘del ‘cattolicesimo è fatta irreconoscibile da 
coloro stessi: che dovrebbero esserne : con- 
servatori; Non: conjondete pertanto è cat- 
tolici: ed ‘il: ‘caltolicesimo; nelle miserie 
delle competizioni elettorali. La. religiose. 
‘pura: e::santa di Cristo ‘‘alleggia troppo, 
încallo nei cieli purissimi della: fede 
perchè non: sid indegno di: conforderla, 


i leome:si ‘sta‘facendo;«con-le basezze . am- 
biziose chest combattono: purtroppo. per. 


‘rona presunta difesa (che poi ne: è abbas: 
iamento morale) della’ religione santis=| 


L’ intervento rumeno 
‘’evitò.tna terza guerra balcanica 

> Buearest 191 ministro. Take Jo= 
nescu-è:ritornaro;qui' da Atene e da 


Costantinopoli. Egli fece, circa le trat- 
tativer:di Rina greche; . le -se- 
vi pini 


Per ia propaganda ‘igienica 
nella riostra: provincia 

Lunedì scorso nelleare:- pom. si è 
riunito in-una delle?snledel“ Nuovo 
Restaurant_il Comitato, pro propaganda 
igienica, ominato. all'uopo dalla :Pre- 
sidenza “della Sezione: Friulana : dei 
medici condotti fino dallo -scorsò: a- 
‘gosto,. per studiare le norme:-e per 
escogitare.i: mezzi: onde svolgere,.-nel 
pr.ssimo-inverno;il--programma .igie- 
nico-sanitario proposto dalla: Presi. 
denza ’ Centrale ‘dell'Ass; Nazionale 
dei. medici condotti; 

Evano presenti i -dottori::: Cesare, 
Salvetti, Giussani,. Grillo; Faleschini 
Giov, Cimatti, Mazzocea,Luxaido ; 
scusato il -dott: Francesco Morò};im- 
pedito-it dott. Ebhart, 

Aperta la sedutà;sÌ 
mina del Pies'dente; 

Per. acelamazione:fu: nominato: il 
dott, Cesare .che ha:così benembritato, 
nella nostra provincia; perl’ opera:as- 
siduaed indefessa svolta: a vantaggio 
dell’igiene sociale. n i 
Per-lc fanzioni di segretario {u:dato 
inearico al‘ Presidente: di.aggregarsi 
un collega ‘della città: 

Dopo di che fu aperta :la:discussione 
sullo svolgimento del programma; la 
discussione - fu lunga; animata; abo- 
riosa, ma‘che:noii: portò -a--‘delibera- 


passò alla no 


zioni concrete: perchè al: Comitato] 


mancava-unò-degli; elementi‘ privei. 
pali e:cioè Ja ‘conoscenza: di. quanti è 
i.quali sarebbero.stati i:colleghi:di- 
sposti-ad:assumere-il:imandato' di'con- 
ferenziere. Perciò fu:dato: incarico alla 
Presidenza della:-Sezione: Friulana dei 
medici: condotti di mandare ‘a: questo 
riguardo: subito. una citcolare:a tutti 
i soci VETRO aa 
Fu però deliberata Ja: massima. di 
tenere, nelle campagne; le-.lezioni:. al 
pubblico edi illustratle’con' proiezioni 
luminose; mentre si dava: incaricò: al 
presidente: dott, Cesare: di preparare 
in'base si nuovi elementi, ché-forni- 
raniioi soci; uti: studio:conereto sul- 
l'argomento ‘per Una ‘prossima : riu- 
nione;'nonche l'incarico della compi- 
lazione delle nornie regolatrici persi 
conferenzieri. i n 
x:Sì passò poi «a discutere sui mezzi 
economici... occorrenti: per.l’.attua- 
zione -del-programinia; quasi 
Fu intanto. deliberato: l'acquisto 
di ‘alcuni: paréGchi. per. proiezione ; 
mentre: altri. potrebbero -essere.ti- 
chiesti, ih ‘grazioso prestito, da quelli 


enti che-:me-sono.in prssessì:; e deli-] 


uisto: di un di 
fa ppositive: per 
peli: sulla m 


berato: ancora: 1’ acqi 


sulla.-pellagra ece- ect. 
‘Da um-calcolo aprossimativo:fi 


îtenuto:che;per.. l'acquisto :delimate: 


‘Tiale.: sopraccennatò;-: per le -apese.di 


104stampa,- per indennizzi di. 


ve 
Rumenia. la pace 
di: straordinaria 
‘c08ì fu: messo :fin& 
‘potè:essere evitato 
ferza. guerra: bal= 


E 
conclusa4d' Atene: 
importanza; perch 
a)molti intrighi 

di ui 


questa: ‘quèria. era 
sgî ‘credesse edi 
I $ ‘tionido intero. 1 
recia e-la Turchia ci ‘sono sincera= 
mente:gra'e. peril nostro intervento. 
Noi: ‘siamo. disposti: a--corrispondere 
ton gli stessi. sensi questa manifesta 
zione di. sincera: amicizia, La.Rume- 
nia:des'dera la:pace.e.moi cirivolge- 
femo con tutta l'autorità contro .co- 
foro.:checercano «di. turbare la quiete, 
Circa Ja: questione: albanese. Take Jo: 
n disse: nbe la Grecia. rispetterà 
de deliberazioni della: conferenza di 
Londra: anche. se dovesse sentirè che 
le-è ‘stato ‘usato.itorto:; 


}ronacaTeatrale 
TEATRO. MINERVA 

rette: Lombardo 

tima compagnia 

‘datà:-per prima rape}: 


101 
presentazione «Il: Conte: di - Lussem- 
bergo » di Lebar,--*- 
fà ‘TEATRO SOCIALE 
; de 


pettacoloso; pro=|; 


‘gue 


Nuòva edi- 





-|ch'essi:sapranno:ri: 


trasporto. per i conforenzieri. 608, al 
Leomitato ‘occorra: una. somma: noni-in- 
teriore alle: 2000-lirè circa. 


Cittadina 
H:iram-di Tricesimo 0" 

satà inaugurato il maggio prossimo 

ari è-stata firmata in municipio la: 
convenzionie.relativa:-al-tram: Udine» 
Tricesimo, È 

Hanno partecipato all’atto di Sin 
daco. di Udine commi. Pe “col: vice 
segretario dott. Duretti; il: presidente: 
della: Deputazione:. provinciale: cav. 
Spezzotti, col: segretario dott. “di 
{ Caporiacco,: il ‘sindaco di: Trigesimo 
i cav. “Sbuelz: col segretario del-comune 
cav. “Arnaldo - Bortolotti; l'assessore 
anziano .di Foletto; Giuseppe Manetti, 
il senatore: Di-"Prampero presidente 
| della Sociotir-Kiettrica -Friulatia,-0d-l 
direttore della “atessa’“nav.cA.: Mali». 
gnani. doris 

Se, nen sorgeiinno altre. difficoltà, 
come è da ritenere. da è augurare; il 
tram fra Udine o Tricesimo $atà:1- 
maugurato rel: maggio dell’ aiino:ven= 
turo, i 


Festa genialissima al ;Gabelli, 


Oggi, ul Collegio :militarizzato: Ga- 
belli, si è" solennizzata::Îa inaugura: 
zione dell''anno:scolastico,:* “Er 

Vi assistettero: il: generale: Pirozzi 
comandante ‘il’ presidio,; il: maggiore: 
dei carabinieri Appelius,;il: tenente co- 
lonnelo: direttore dell’:Ospedale:raili- 
tare; molti ‘altri: vifficiali,-:": 7 

Il: direttore: del Collegio: prof. dott: 
Frigerio. pronuncid:un: discorso ele: 
vato.per.il-pensiero ela: forma... 

Disse nobili. parole ‘ariche.il gene» 
rale. i i 

Quindi seguì la ‘sfilata ile 
— i:simpatici.bersaglierini: i 

La Direzione: del Collegio-offri quin- 
di un.rinifresco, i { 


La ‘questione’ del. pane. quotidiano. 
Da - Rivignano;«ci tu portata: oggi 
una: magnifica‘ bitiadi: pane ‘cornetto; 
acquistata. presso quel forno: comunale; 
uantità ottima;; peso grammi 141405; 
prezzo: centesimi 14. +. che;‘raggun- 
gliato a. chilogramma; corrisponde: 
centesimi (38 al :chiloge. 


gli allievi 


o ‘n 
Da' San Giorgio di: Nogaro; poi,; rico» 
Viamo la:sognente:: FR 
18.:-—;Non:per: vanti fuori posto; 
ma unicamente: per:spirito di giusti 
zia,.anche'ndi intendiamo di ‘segnalare 
all’ Unione:-Conperativa--di:Muzzana 
del'Pargnano: chè; il:FPornd': Feonò- 
mico Comunale di:S,Giorgio di No- 
garo,. fino::dall’inizio ‘della ‘sua atti - 
vazione; febbrai0:1905,ha sempre ven- 
duto il: pane cornetto; confezionito 
con'fior:di--prima qualità, al' 2 
medio:-di 36 240 contesimi 
gramma; éd<il'misto; fa 
atésso fiur-e:-farii 
a-centesimi 25: A) 


“Par. raccogliere questi mezzi.neces-] 


sari, fu-deliberato «di-invitare: la -pre= 
sidenza: della: ‘sezione : friulana a ile- 


:|volvere”nna parte-degli -utili: del'bi 


lancio'aquesto: scopo: di:chiederi 
sussidio, sull'apposito fondo, alla: 
Centrale: dei medici condotti; ed 
vitare: infine; -in; base-ad un: 

del Ministero; la: provinci: 
ed:‘altre-istituzioni: proviti 
correre: nella spesa. 

E°. sperabile che procincià: ‘e 
muni vorraniio fare ‘benevol 
glienza ‘alla:dòmanda:6 vorra: 
mostrare: all'iniziativa il:-piùvivo:in- 
teressamerto, pt 
«Quasto:- per: ora: 
rato::-dal.: Comitato:-ordinatore: della 
propaganda igienica nella nostra: pro- 
vincia: SAEMETNIRIUOROE 
‘Noi ci: compiacciamo: pertanto 

‘condotti: della. nobile e; utile 
iniziativa‘ che--sono: per: intraprendere 
e.;auguriamo: che-i loro-nobili “pr 
siti vengano presto: tradotti: ii 
segnando essi ‘un: nuovo : Passi 
via:del progresso‘ e dell’imcivilimento 
del: popolo: È DEVE s 
E'-un'nuovo sacrificio 
‘dici-è.: domandato; mani BI 
ispondere:con:entue 
Biasmo:e abnegazione, è vorra! 
questo nuovo contributo: di si 

jenico- 


“pen: 
] 
DI 


Cimberto il 
di: fatto 


nto 


nata 


chilagramma: di: 
minato veride il: 


quanto fu. delibe-| 


30; l'Accademia: 
blica-adunanza: col 
del‘‘gioriiò» 

L'Cumunicazioni ; 


rigo Lorenzi; 
««Jii-Resocontò per. 
4V, Nomina dei 906 


missione ‘’esecitiva-si.-recl A 
dale-per-la ‘organizzazione «di qiei:la- 
voratori. . î 

ILvons, Fabris riferì u 
avnto;da-lui:con-il:cavi 
issalariati ‘del Civico: .0 
spresso: la :fidiicia ‘che -i.1oro 
saranno accolti; Deliberast: di: 
dere ogni «ulteriore pratica, 
della risposta: scritta; ilalcav.: Mi 
ini promessa; ; 

Savio-riferisc: 

cit 


sii: pi 
spitale;:iidve- 
ideri 


dono-asgtliaivazicitte a] nega 


!Pappi-co, Guglielmo 






























Nozze beneauspicate. 


signorina Elisa Doria ha giurato fede 
jdi sposa al tenente sig. Pierantonio 


Gregorutti del secondo fanteria, uni 


reduce dalla Libia. Fungevano ‘da te- 





 stimoni all'atto solenne il dott, Jachen 


Dorta, fratelio della sposa e il cav. 


$ Antonio Gregorutti padre dello sposo. 


Assistevano ; l: signora e signorine 
Gregorutti, le signor Angrigliani 
Fario, Geiger, Forni; i. signori 
capitano dott Angrigliani aiutante 
maggiore in prima, cap. co, Valontinis, 
tenente Ercole Calligiani, Otto Geiger, 


| Gino Fomi, Nicola Felice. 





Funse da ufficizle di Stato Civile 
l'assessore cav. Giuseppe Conti, il 
quale, con graditissimo pensiero vola 
agli sposi parole affettuose di feli 
tazione, di auguri 

Terminata la cerimonia, vi fu, in 
casa Dorta, um sontuoso rinfresco, 

(ili sposi partirono, col diretto, per 
un viuggin di nozze, seguiti dagli an- 
guri fervidissimi degli amici. E noi 
pure uniamo i nostri, congratalandoci 
con le famiglie per il bensanspicato 
e lieto evento. 












” 
na 

Teri divanzi »ll' Ufficiale dello stato 
civile il sig. Guido Surza giurò fede 
di sposo all avvenente signorina Ines 
Scanferla. Pervennero alla coppia fe- 
lice  moltissitni regali e felicitazioni 
da nti ed amici. 

H prezzo delle carni auime, -—— 
Abbiamo gpesso lamentato i] carissimo 
prezzo, quest'auto delle carni suine, 
Non possianio perciò non compiacerei 
che vi sia chi pensò a procurare un 
freno a quelle esagorazioni di prezzo. 

il signor Domettieo Bevilacqua do- 
mandò alla Giunta Municipalo (ed ot- 
tenne) it permesso di aprire in Piazza 
Mercatonuovo nuo spaccio al mi- 
nuto per la vendita di carni suine 
fresche ed insaccate di suini prove- 
nienti dalla Serbia -— già noti alla e 
tadinanza come prodotti di qualità 
squisita e vendibile a prezzi di tutta 
convenienza. 

Il signor Bevilacqua, per tale com- 
mercio, avrà sorio un importante de- 
positario di prodotti serbi del gsanere 
su questa piazza. 

Il nunvo prodotto, contidiamo, varrà 
a far ribassare i prezzi attuali, che 
sono veramente esagerati, 


Beneficenza quotidiana 
Otferto col mezzo della Patria 


I signor prot. Ettore  Chiaruttini 
otfre L_5, Martina Enrico 3, F.lli Ca- 
varzerani di Caneva di Sacile a mezzo 
vaglia |. 20 per un ricordo al Bat- 
taglione ‘Tolmezzo, 

Ul Sigoor Quinto D' Aronco, per onorare la 
memoria del compianto Sig, {". Giuseppe: (e- 
sc0, capo fabbrica della Ditta, etargi l.. 100, 
— ulla Società Protetrice dell’ Int por ?' eri- 
renda Colonia Marina di Lignano. 

La Società del Calcio versò ‘L.60, 55 quale 
terza parte del ricavato di una gara data 
nel corr. anno a scopo ul benellcenza. 


| Borseggie Mentre ieri nel pome- 
riggio certo Giuseppe Masoratti da 
S. Giovanni di Manzano trovavasi in 
Giardino Grande a vedere quelle barac- 
che fu lestumente derubato di un por= 
tafagli cuntenente ducumenti e lire 180. 
AI derubato non restò altro conforto 
Da denunciare il furto patito all’auto- 
rità. 


























Corriere Giudiziario 
i CORTE D' ASSISE 
I processo d'oggi 


per omicidio volontario 

Oggi si discute la causa contro Giu- 
seppe Berdussin fu Antonio uato 1'11 
marzo 1884 in Fragielis (Prepotto), 
accusato di omicidio volontario com- 
messo la notte dal 4 al 5 febbraio ul- 
timo in Bodigoi (altra frazione del 
comune di Prepotté), in persona di 
Valentino Petruzza. 

Vi sono quattordici testimoni di 
accusa ;*venti di difesa. — Due peri 
medici: cav. Antonio Cavarzerani e 
cav. Francesco Accordini. Il primo, 
figura perito di accusa e di difesa nel 
tempo stesso, 

Pres. Silvagni, 
Saturnino Fresch 

(Udienza antimeridiana) 

Costituita la giuria alle 10.45 si a- 
pre l'udienza: L’accusato Giuseppe 
Berdussin è un giovanotto grosso di 
media statura. |, 

fl cancelliere Febeo legge l'atto 
della sezione d' accusa. 

Il Presidente fa quindi una minuta 
esposizione dei fatti, 

. Dopo l’ammonizione ai testimoni si 
inizia 

L’intercegatorio dell’ ucceusato 

Pres, Dunque Berdussin, avete udito 
di che cosa siete accusato ? 7 
issignor. 

— Siete accusato di aver dato nella 
notte del 4-5 febbrai: una legnata 
Valentino Petrussi. Dite ai giurati 
quel che credete a vostra discolpa. 
Nella sera del 4 febbraio ci 
siamo recati in mascherata a Bodigoi. 
Si cenò Poi chi si mise a givcare chi 
a ballare. Io giocavo, Avvenne a un 
momento che due furono buttati fuori 
della porta perchè avevano fatto un 
trambusto. 

Quelli fuori facevan il diavolo per 
entra: Intervennero le guardie. di 
finanza, che fecero sgombrare l' ost 


Tribunale: di Udine 


Presiede Turchetti, giudici Rieppi e Zozzoli, 
P.M. Pumpatiini, cane. Febeo 


H grave processo:per rapina 


e falea testimonianza. 


Quattro sono gli imputati: Turrisini G 
vasni di Giovanni «di anni 17-detto «Herin» 
dete uto dal 15 novembro 1912 ; Stelanutti 
Giovanni di G. }. detto « Podar» di anni di 
detenuto «del 16 novembre 1912; Stefanui 
Luigi fu Candido sli aoni 34 detto « varb»; 
Reilolfo Laterine di anni 24 detta « Brignona » 
mafitata col svio vinanlo religioso a Turrisini 
Valentino, tutti quettro ili Afesso {Tensaghis), 















. M. Tonini, difensore avv: 





Questa mattina, alle 9, ta . gentile (1 








*{ poi un'altro fuggire::-Più innaozi vide.it pa 





i H Tareisini è difeso dell avy.-Cosattint 
lo Stefanutti Giovanni, dall'avv. nob, A; Rel 
ilo Stofanutti. Luigi, dagli avvocati 
Bertaotoli e Fantoni. c 
Abbiamo pubblicato ieri !atto d’imputa- 
gione, per cui veninmo senz? nitro all 
interrogatorio degli imputati 

Turrisini Giovanni, Voglio dire Ja verità... 

Pres. Bene; sirà benfatto, 

— fn quel giorno fui a caricare un carro 
. Ln Stetanutti Giovanni gli disse : — 
‘con me; c'è da fare no-buon colpo» 
Led io, ritenendo si trattassa di andare alin 
pesco, lo seguii. Egli s'iuternò nel. bosco 
ilei vimini, tagliò un «rosso legno, poi scom- 
parve. Poto dopo udii gridare, Salit sopra 
un rialzo, Vidi Luigi Stefanutti, ma :non lo 
Stefanutti Giovanni, L'ultimo apparve dopo: 
e lo vidi atterrare il Rossi, frmigarlo edi 
nuovo allontanarsi. È N 

Pres. Ognigualvolta foste assurito, vol 'a- 
vete malificate le vostre deposizioni. 

— Io no sai... 0 hai fatt par puartala fùr. 

Pres. Che intaressa avavate. di « portario 
fuori » # 

— Perchè ei ga moglie e tigli. 
contidai tutto a mio fratello, il qual 
di tneero quello che avevo vaduto. . Mia co- 
guata faceva la polenta. 

Pres, Causa quella poienta si trova anche 
lei unì banco ilegli aceusati. Voi invece 
stavate condendo l'insalata, e nessuno si ae- 
corse della vostra agitazione... 

— Nossignor ; "o jeri nome sudàd... 

Si ta una lunga discussione... plan'metri 

L'impatato poi narra che. senti un fischio 
e allora fuggì. Vide solo il figlio del Rossi 
fare un fagotto e venirgii di corsa incontro; 
ma pon lo raggitusa. 
ea 
Stetanutti Giovanni detto Podar di G, B. 
già condannato ue volte. . 

— Ciò che ha deposto ii Purrisini è tutto 
falso, tutto imposture... Siamo sempre in 
questioni da tre anni, Lo non so niente... Sono 
tutte imposture 
— E° vero che vostra sorella é stata a pa- 
gave nn debito con un marengo 7 

- dl Rossi io }o vili dieci giorni: prima.. 

<= E che vostro padre cambiò un biglietto 
da cinquanta lire. 

— Non so niente. 

Bertucioli. Gli domandi #6 è vero che alla 
sun amante dieile cinque lire. 

— Non so niente. 

Bart. Como spiega che i suoi famigliari 
ceresreno dei testi per provare cho lui ere 
ancora nel campo, quando avvenne Îa rapina ? 

— Nor #0 niente. Pochi giorni prima ebbi 
una questione coi fratelli Turrisim o fui ba- 
stonato. 

Anche nella mattinata dei fatto ci siam 

bisticciati. . 
. 

n'e 

Stetanutti Luigi detto Uarb, condannato già 
por lesioni. a 

— Voi stavate appostato ad attondoro il 
Rossi ? 

— lo stotti fino le duo a casa, poi andai 
sulla montagna a prendero gna carica di le- 
gna. Alle 4.30 ero a. casa. Lo legor erano 
state preparate diversi giorni prima. Non so 
nulla di nulla, i 

— Che cosa vi hanno lomaniato, f Cara- 
binteri ? 

— Se fazzo il pescatore... i 

— £ vero che direste al uno Stofanutti 
che dicliarasse ch' eravate in montagna ?.. 

+ Quelto è un’ individuo che va in udienza 
a pagamento ; ma cuànd che no si sa non 
gi può dirlo. 

+» Col Floreano foste mai a pescare ? 

— Sono stato diversi giorni prima e di- 
versi giorni dopo il fatto, a pescare nel lago, 
ll Floreano l'ha con me per il fatto della 
barcw,.. 

- Dicono che siete scappato nll estora per 
non avere impicci... 

— No; vi sono andato per mantener mo- 
glie è digli. 

Udienza pomeridiana. 

Letta la disposizione di una teste, it ‘Presi. 
dente domanda al « Vuarp»: 

+ E vero che vostra maglie fu a racco- 
mandaie alla Valent di dire che voi foste 
tutto il giorno con loro ? 

— Non go niente. 

E° vero che concorresta come casaro ? 

— Fui a Pioverno bensi, ma poi andai al- 
l'estero. - 





































s. 
Ridoltt Caterina, di Trasaghis, unita coì 
solo vincolo religioso al Valentian Tarrisioi, 
— Non ho detto il falso, quando uffermoi 
davanti al Pretore di Cemona che Luigi Ste- 
tanutti, nare non era uscito di case, que? 
dopopranzo, to fo vidi che spaceava legna 
nel cortile. Può darsi che sia uscito; ma jo 
non lo vidi usaire. Ho visto passare col carro 
il Turvisivi, verso le 3 e mezza. circa e tor- 
par indietro dopo ie 4. Poi, mi misi a fare 
ln potenta... 
Questa donna è licenziata, per intanto, a- 
vendo un bambino di latte; ed eila' ritornò 
ud Alesso, i 


Ml vecchio danneggiato 
iovanoi fu Leo d'anni 76, da la- 
ternappo, venditore girovago di tessuti, 
narra quanto gli successe. Andò in quella 
mattina, ud Alesso a vendere e riscuotere 
crediti. La mattina fu in casa Turrisini. Fu 
minacciato dal Valentini, Egli credeva ta- 
cessero per ischerzo ; ma poi si accorse che 
facovano « sul serio > glà si figurava di es. 
sore «al mondo di là». Dell’ aggresione 
nulle sa dire, perchè cadde a terra svenuto, 
e quando si riebbe si trovò sorretto dal pro- 
prio figlio, Questi lo avverti ch’ era statò 
derubato. Dovette fermarsi a letto 18 giorni. 
Non riconobbe gli aggressori. Gli pare che 
uno avesse il cappello verde. Ricorde ‘di a- 
yor tatto, nei primi momenti, il nome dei 
‘Parrisini, ma non potrebbe ssserir con sicu- 
rezza che forse luì. 

Fantoni, Perchè si é ritirato dalla Parte 
Civile ? 

Cosatti Perchè fu indennizzata... 

Fantoni. Ma da chi ?.., 

Succede un battibecco fra i duo avvoonti. 

Il dott. Emilio Cammessatti, di Gemona, 
lito come perito e come testa, dichiara che 
le ferite non erano gravi; e che i due 
deoti, che il vecchia affermò avere perduti 
per cause delle picchiaté- allora . ricevute, 
non gli avrebbero giovato punto, perla ma- 
aticazione, anche se gli fossero rimasti. 

Altri testimoni; 

Dopo alcune, contestazioni agli imp: 
sono chiamati h deporre i-marescialli di Tol- 
mezzo e di Gemona, i quali ripetono ché gli 
imputeti-si. mantennero sempre negativi, e 
ragguagliano su varie circostanze di fatto. 


‘Rioliiamato it Rossì, egli afferma di non 
aver detto in medo positivo al marescialio 
Simonetti clle uno dei suoi percuotitori fosse 
lì Tuensini; ma ché 
scerlò. 





Rossi 
























Il raécqnio del figlio 

Rossi Pietro Aglio di . Giovanni. 31° :giorno 
12 novembre del 1912,, .tardando -3f- vecchio 
suo padre a rinoasaro, gli-amlò incontro ‘i 
me il solito. Diede un fischio; anzi4t6:;- non 
uvendo risposta; si avanzò é:vide- prima ‘uno; 


dro a terra che non dava-.segno dì vita. Lo: 


sollevò ; ma il vecchio codde- dall’altra-yiarte 


come morto. Constatò la mancanza del - de- 
naro. L'indomani, suo pai 
che era stato nella famiglia Tortesini,. per 


risenotere un credito e cle'questi 10 veva, 


cleciato fuori dicendogli che surebbero.ari-|--— 


dati a datterlo.per la strada, ‘. 


Il vecchio disse ancera ché aveva sospetti | #1 


sul giovane Turrisini. Racconta clie-la: &i 
guata del. «Podar» gli pagò un debito-di 20 
lire con-un Marengo; e che il vecchio:Tur- 
risini all’indomaui pagò un affitto. Suo pa- 
dre portava sempre ilenaro con se. Mai -fe' 
accenno allo Stetanutti detto « Vuarp.», Crede 





i | questa: risposta : 










Emulsione 





gli sembrò di ricono- |: 


padre gli -racoortd]- 


*to-moil 


; to nascosto diefth ia 

rosta, vostro Padre potova vederlo ? 

— Non: evedo. * 

I! teste paria delle minaccio fattegli la 
madre. del Tarrisini lo maltrattò e gli «disse 
inoltra: .<se ino Padre ritorna, con le-fore 
‘bîci in lo sventro....» dopo i' aggressione 
capî che quolle minascie erano fatto-sul serio; 

Alire testimontanze, = 

La guardia forestale Cristoforo Graighéro | 
fece perquisizioni nelle case degli imputa 
Narra:che il -Rossi gli rnocontò d’ essare stato 
battato-de un furrisini, N enppello verde.lo |. 
aveva in testa uno dei Purrisini, 
. Floreano Tarrisini d'anni 60, il 12 novem-{ = 
bre-vide, stando nel suo orto, io Stefanutti 
Giovanni solo. 

Floreano Stefanutti riferisce avergli Gio» 
vanni Stefunatti detto ch' era stato a pescare 

Su:questa direoatanza molto si i 
che per:sapero quando gli fu fatta. " 

— Dus o.tra giorni dopo il fatto, i 

—.Ma.i'altra volta diceste che il Vuarp vi |: 
pariò nel domani della rapina. ; 

inistero, dà È 


& su domanda dei Pubblico i, 
Carte da Giuoco 


= Satinateexti4fino 


mi 60 il mu 


(#conto ni rivenditori) 


‘A. 


Pinzza Wi 





LA DITTA 


vendo déciso di dedicare ‘esclasivi 







— Quando i! Darb mi la detto cho fu.a 
[pescare con me, lo disse perchè aveva paur 

Avv. Pantani, !! testo è parento del Tu 
rigini? 

Io'gono «indifferente », 
" Giovauna Stefanutti, noglie dol precedente, 
e Luigi Pico di Leonardo confermano la cir- 
costanza delle raccomandazioni fatte dal 
«Uarb» perchè fusse detto ch'egli era stato 
a pescare, 

La contiuuaziono del dibattimento è rinviata. 


Tribunale Militare di Venezia 


Direizione perdonata — Anselo Fantini 
idi S. Pietro-(Udine) comparve ieri dinanzi al 
inostro tribunale militaro acensato di diser- 
zione» È 

Il Fantini.che doveva presentarsi sotto le 
iarmi j-4 dicembre 19/2, se ne rimase tran= 
quillamenie 2 luvorere in Vesfaline non es- 
sendosi presentato entro il 31 maggio scorse; 
uitimo termine prescritto por quelli, che-si 
i trovano oli* Estera, veune dichiarato disertore. 
Nei settembre scorso però, preso dalia 
jnostalgia e desideroso di prestare il suò ser- 

vizio militaro în patrie, ipontaveamente 5° 
uì al distretto, 


È lj f fi H % 
imputato si dichiara profondamente pen-{f -* Ian) NI GIMONIUNIS 


Bennfezionié Bamali 
Ze scenza- del: pubbli 

; 1 à ta 
Cambiovalute 


ELLERO 


E;-- Udine 


di ‘tutti glì artico) 
de,-Guarnizion 













tito del fallo commesso e adduce a scusa del »i 
suo ‘operato le ristrettezze ecomiche, in cui 
gi trovava. 

Dopo la letturz dei rapporti e atti di causa, 
il P. M, domanda un auvo di carcere militare, 
ma il Teibunate, dopo ia difesa dell'avv. A- 
ristide Anzii,.‘cho susteune ia - inesistenza di 
reato &:i invocò la pietà dei gi 
completamente ii Fantini. 

Estensore avv. Ualdone, 





VENDITA 
È’ NOLEGGIO 
Udine - Via dei Ceatri 15 






Domenico Del Branco gerente responsabile 









i Cass di Cars | 
per te maiattie di 


NASO "GOLA 
ORECCHIO 


dal Dati Cav; ZAPPARDLI 


ipaolatità 

approvata con eordtà lella K Prafetinr: 
Udine - Via-Aquileia 86 

| camere tattri giorni 






La desolata famigiia di 
Giuxeppe Cesco 
riconoscentissima rende pubbliche gra. 
zie a tatti coloro ch: in qualsiasi 
forima contribuirono‘ a rendere più 
solenni e più degne le estreme ono- 
canze ul loro caro estinto, e partico- 
larmente alla spett. ditta d'Aronco 
rhe:volfe assumersi le spese dei fume- 
rali ed.al personale iutto della ‘ditta 

medesima. 









nifuri 







Motocieli Rudge 















Camere gratuità: per:mala ti pever 
= Telotono 317 -- 










“Lezioni privae di sonora 
vengono date‘del prof. Caselotti, di- 
lomato dai Ministri::della Pnbblica 


istruzione e di-Agr. Ind. e Comm 
(Abitazione, Via-Mantica 65). 


(FeRRo 













ana 


Come si preven- APPARATI P 


gono le Malattie. 
Evitare i mali è più facile, più breve e 
conveniente che curarli. Quasi tutte le 
malattie—escluse le infettive—si pos- 
sono prevenire procurando all’orga- 
nismo una congrua riserva di forza 
vitale. Così, il bambino della cui ali- 
mentazione facciano parte piccole dosi 
di Emulsione Scott è preservato dai 3 sii 


disturbi della dentizione. Il ragazzo E SIAE 2 
NOCERA-UMBRA 


riell'età del più intenso sviluppo, con 
(SOSSENTE A 


(RICOSTITUENTE/ 
for SANGUE 


DS 


lo stesso mezzo, è protetto dalla rachi- 
tide, dal linfatismo, dalla scrofola e da 
ogni forma d'indebolimento. Le ge- o È 
stanti e le nutrici trovano ‘pure nella g È 
Emulsione SCOTT il più valido mezzo SS3) : 
profilattico contro fa depressione por- 
tata dal grande consuma di elementi 
vitali cui sono asso; 
Sinyolarmente attiva nei 
evole, e comi 
cceltissuni, la Emulsione SCOTT 
i organismi più deprcssi ed 
‘e indicazioni così per pre 
per curare le forme con- 
suntive incipienti, i disordini della 
circolazione è compesizione del sangue, 
le nevrostenie è specialmente per rin- 
vigorire 1 convalescenti di dl 


di malattie 
acute. Gli effetti della 


ARTRITI e NEVRALGIE — 
©’ REUMATICHE| 
GASA DI GURA: 


dott. G. FAIONI ‘od. FERRARIO 
UDIDE 






“Tabaglione,, (Punch) 


Ricostituente:igienico 
> Masshma:- nutrizione 
Specialità. della- Ditta 
ianl e. Cramese - Udine 

























Liquorri -Sciroppi:-Vermouth 


Spaccatrice 
meccanica e sega: circolare per bore, 
legna da. -stufì minotto, vendesi 
d'occasione, Rivolgersi: Fonderie 
Friulane. È 












Premiatè Fabbriche 

& 3" non sono ottemibili con 
altre emulsioni;.-quella 
i) genuina porta sulla fa- 
sciatura delle. ‘bottiglie 

: la marca di fabbrica n 


#ante:—-Modlerno arredamento, prezzi 
lissimi.con camere ai -un-jetto “di 

L.-,50; a-due letti da L:7. Automobile alla zia» 

faina :c> Telefono 60-07, È 


Ri 
“Festa ipnonto 








che l'agressore lo abbia colpito da dietro: 


= richiesta 


‘PARISIEN 


Vendita - NOLEGGIO < Riparazioni | 
dite SE pin Porn + Carrozzerie 
Stock: gomme MIGHELIN-e PIRELBI: 


































merdio-delle Peliiecerte ‘e Articoli ‘da: Wai 
i e, gipregia: portara a cond. 
‘chie. col: giorno di. aggi. 20 


















; Sciarpe, Pizzi; Maglierie. 
usti; Nastri, Bottoni, Sottane,- Calze; Filati, ecc, 






















Lavorazione del Rame in genere 
Battorie:da Cucina per È ti 
Alberghi, Ospedali, Collegi F 
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Kanguro =: Scamiagria 
pelle ecc: 


“Cravatte 


















































A. S88- Giovani 20 Novembre 1esa 


=s-Gorto che. sarà svergognato! 1’ ascoltario:;-mia: Me dimetto 0, 
= -Dinanzi.a tutti gli ‘uomini? proseguire. 
Dinanzi .a tutti gli uomini... ed: notte :è-di giorno coricandosi 
niche: ‘dinanzi :a tutte .le-"onne, anque - parte si 
= -B:impiccato ?. = vedranno ‘il ter- 
‘Se risulterà colpevole - 
di certo sarà impiccato,. non-in-ciò sta-soltanto la mia ven: 
i Sul viso dell'uomo sifalae un’ out: La: mia-seto di vendetta: sarà 
is0 tanza diabolica che lo-rese ancor ‘più solidisfatta soltanto nel sapere che-es 
i-orrido, ae fosse-stato- possibile. ---- gli-è conscio che la morte... -la-vera 
=Forse seguirò il. vostro - consi- te: si avvicina:a lui.,..-che sta:por 
0. soltanto alla fine... soltanto ‘alla -stringerlo nelle sue ripugnanti brac- 
sà TN iiporta delte:auto= E he:sta. pronta a -precipitarai 
‘è delle: vostre leggi ? "Spalaneò gl gli cechi; poi gli chiuse i... la morte dipende da un 
jiete: ‘ini: grado::di.-provar tamente, come per-godersi-la vis miò comando! 


igham Abbia realmente 00 “tragica che Ja--sua stantasia ‘gli “Il'imisteriogo strano individuo. par- 
lav:colP enfasi-di-un pazzo persegui- 


Prima però, — “dopo alquante; zione invincibile: 


i) vendicarmi a modo. “Se! egli: si FI riotiera di ‘porre. 


sRliOIE ail'effetto il, suo -proponi= 
into:(e- la -fer espressione “del: 


în proposito) il futuro di Lessingham; 
odsanco-di Nelly:s'ella era destinata 
a:divenire sua: ‘moglie, non sì preseh= 


onte il ricordo di Neliy 
che-mi:fece: rimanere perplesso. 


Era necessario prevenire Neliy che-. 


di’ mirà-inravocabil- 
mente il proprio “destitio a quello 
dell'Apostolo:;-hi proavertiria 


n Falnt 

9,50 
Per ..1 

M. 


er. 
che. Paolo Lasingham cer Un. uomo 0 
1 DARE 


persoguitat 

= Voi usato 
= ogservai: dopo una 

Le: mie.-parole fecero. sull’uomo 
l’effetto "d'una doccia fredda, Di 
nuovo chind 10: sguardo alsuolo, -in& 
erociando:lé bracc'a al petto. 

=. Implorozil perdono del:mio sl 


Per. pa 


ina Mi 
SAAB AZIO 


dor: si Daniélo Gamona):$.96 
1 ABD î 


a 
ferita non di 


=="%A proposito, mi tata apies) 


‘ela comparsa :di-quello scarnboc= 


chio;-atamane:?: 
Quale ‘scarabocchio: 9: 
L'usmo levò profitamente losguardo 


“82 Non fate -lo “gnomi, Non era: D 


uno scarabeo 9 
— ‘Uno scaraboo 2: gemetto l'a- 


pabi conci fidi voce. 
È : Continua 








Prevto pè 


Si TON NI s Modena 1) :1V pi 


920 





MEISTER LUCIUS.&3I 
Via: Marlo: Pazano 4 


o MA; Via di 


ICHE da quelle del Bianchi: HB 
Morselli Zuscaretli a quelle del Ba-.B 
nai; Cervello, oe: sce. riscuotendo | 

i Tenendo tanti “dolori” 


imiilati: di 


Impotenz i. Paralist,; 006 


asi. 


Da 


PI n A 
, D diratto 


‘agina {divisa dl 
PO ( vu 


Avere combinati (Ci d 








riolette: Noire:(De Cameron 


‘ouronne) =. Viole, 
di: Bruno 














rillatite: Maive 








